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i n Superga s era illusa di poterle 
trasformare in macchine umane 

[lina previsione completamente fallita - Contro il « falso paradiso » padronale le giovani operaie hanno scioperato com­
patte per rivendicare il diritto di contrattare il salario in rapporto alla produzione 

Dal nostro inviato 
T5RIGGIANO (Bari), 5 ': 

itts le previsioni di inve-
lenti e di produzione erano 

te meticolosamente, calcolate 
dirigenti della Pirelli quan-

;due anni or sono decisero 
Impiantare a Triggiano, un 
colo comune alle porte di 
l'i, la ' fabbrica « Superga » 

la produzione di scarpe 
gomma: la presenza di una 
io d'opera femminile disoc-
ata o sottoccupata e che 
/a bisogno di lavorare, la 
ide convenienza economica 
i contributi finanziari che 

Jomune di Triggiano era di­
sto a dare per le infrastrut-

le agevolazioni creditizie 
la Cassa del Mezzogiorno per 
[impianta fabbriche nel Sud. 

Comune di Triggiano si ac-
D la spesa di ben 70 milioni 
la costruzione delle infra­

strutture e persino della strada 
che porta alla fabbrica che è 
stata intitolata a Giovanni Pi­
relli. 

Su un fattore 1 dirigenti del 
monopolio Pirelli hanno fallito 
le previsioni clamorosamente, 
ed e stato sul comportamento 
delle ragazze assunte, diventate 
per la prima volta operaie. Pen­
savano che una volta portate 
in fabbrica, queste ragazze ca­
salinghe, che non avevano mai 
guadagnato una lira o che al 
massimo ne guadagnavano quat­
trocento al giorno nel loro la­
voro di scelta delle mandorle. 
avrebbero considerato la fab­
brica come un paradiso ove si 
lavora solo otto ore e si per­
cepisce un salario mai ricevuto 
prima o corrispondente al triplo 
o al quadruplo di quello riscos­
so lavorando intorno alle man­
dorle. 

Invece il 10 novembre scorso 

le operaie - della « Superga -
hanno avuto la prima loro espe­
rienza di sciopero, il « batte­
simo dello sciopero », come 
alcune delle più giovani lo. han­
no definito; e l'altro ieri ne 
hanno effettuato un altro, an­
che quest'ultimo riuscito al 100 
per cento, per il rinnovo del 
contratto nazionale di • lavoro. 

£ ' stata una protesta rabbio­
sa, ma condotta con l'esperienza 
delle loro colleghe di Milano 
da più anni immesse nella pro­
duzione e con una più ampia 
esperienza di lotte. Le ragazze 
della « Superga » di Triggiano 
hanno scioperato per la prima 
volta, hanno imparato a orga­
nizzare il picchettaggio, hanno 
reso vane, come se fossero lot­
tataci cariche di anni di espe­
rienza, di lotte e di scioperi, 
tutti i tentativi messi in atto 
dai rappresentanti del padrone 
per far fallire la protesta. Han-

in Nicandro Garganico 

anifestano i contadini per 
la concessione dei terreni 
nostro corrispondente 

. FOGGIA, 5. 
| n a forte manifestazione, 
j ha dato luogo ad un cor-
Idi oltre trecento fra con­
fili e braccianti che ha 
sorso l e v i e cittadine, si 
rolta ieri sera a S a n N i -
Iro Garganico nonostan-

11 mal t empo e la persi­
ste caduta de l la neve . \ '•• 
in la manifestazione 
ilica i braccianti e con­
ti di San Nicandro han-
/oluto protestare anco-
ma volta contro i me-
amministrat ivi , che dan­

nano i loro interessi , che 
laggioranza del Cons i -
di amministrazione del­

le Zaccagnino ' (che a m -
Jstra migl ia ia di ettari di 

io) s ta portando avan-
la mol t i anni a questa 

lanifestanti s i sono por­
t i n o al le masser ie di 

S a n S a m u e l e e Canigl ia per 
procedere all 'occupazione 
del le terre: l 'occupazione 
non è riuscita p e r v i a de l 
mal tempo . L a lotta dei brac­
ciant i e de i contadini è di­
retta ad ot tenere la conces­
sione de i terreni de l l e mas ­
serie Canigl ia , S a n S a m u e ­
le e S a n Nazario in coope­
rativa ai lavoratori , in base 
alla legge su l l e terre incol­
te o mal col t ivate . 

La commiss ione provin­
ciale competente a m a g g i o ­
ranza ha sempre respinto le 
r ichieste di assegnazione dei 
citati terreni, che sono tut-
toria i n s tato di abbandono, 
pur e s sendo potenzialmente 
fertil i . In particolare l'azien­
da S a n Nazario , che da dieci 
anni fa parlare di sé , rap­
presenta il punto centrale 
de l lo scandalo de l l 'ammini ­
strazione del l 'ente Zaccagni­
no i cu i s i s temi amministra­
tivi sono stat i f inanche cri­

ticati ' d a l " sottosegretario 
Mazza alla Camera dei d e ­
putati de l 9 ottobre scorso, 
i n risposta ad una interro­
gazione de i parlamentari co­
munis t i C o n t e e Kuntze . • 

Il sottosegretario fra l'al­
tro af fermava: « . . . l a Pre fe t ­
tura di Foggia ha provvedu­
to a " informare . l a Procura 
del la Repubbl ica di Lucerà 
su l le irregolarità • che • pote­
vano concretarsi in illeciti 
penali la relativa istruttoria 
è in corso >. •. . - _ 
' Nonostante ciò il prefetto, 
sotto la pressione - dei dir i ­
genti provinciali del la DC, 
ha approvato la fittanza dei 
terreni dell 'azienda S a n Na­
zario, in concess ione noven­
nale , ad un tale Donnanno, 
venendo m e n o cosi al le a-
spet ta t ive e al le g iuste r i ­
chies te dei lavoratori del­
la terra. -

Roberto Consiglio 

no piegato la prepotenza del 
monopolio, che sceso in Puglia 
come in una colonia, le ha pri­
ma attirate nel miraggio della 
fabbrica dal facile guadagno, e 
una volta dentro le ha trattate 
come• schiave. • • i •• • • 

Insieme alla richiesta del rin­
novo dèi contratto nazionale di 
lavoro, la protesta delle ragazze 
della «Superga» di Triggiano 
lia posto un grande tema: il ri­
spetto della loro dignità umana. 
Perchè il monopolio della gom­
ma ha scoperto il suo vero vol­
to: pensava di avere di fronte 
delle ragazze cui si potesse im­
porre impunemente multe fino 
ni corrispettivo di tre ore al 
giorno di salario; a cui si po­
tesse far firmare dichiarazioni 
in base alle quali le operaie 
si considerano licenziate se non 
raggiungono quel ritmo di pro­
duzione fissato dall'azienda; a 
cui si potesse far firmare di­
chiarazioni senza spiegare loro 
il contenuto con la minaccia in 
caso di rifiuto di essere licen­
ziate. 

Non è che questo regime di 
violenza e di mortificazione che 
vige all'interno della « Super­
ga» cesserà di colpo dopo que­
sti due compatti scioperi. Altre 
lotte, più forti ed articolate 
e con obiettivi più precisi at­
tendono questa giovanissima 
classe operaia. E' un fatto però 
che è caduta in loro l'illusione 
di un monopolio apportatore di 
ricchezza e di benessere; hanno 
conosciuto invece un monopolio 
che ruba loro lo straordinario 
con i calcoli elettronici e con 
sistemi difficilissimi di valuta­
zione del ritmo di produzione. 
Se non hanno capito bene cosa 
sia nella sua dinamica il «pas­
so» (cosi viene definito il tem­
po della lavorazione), hanno 
capito però che questo « passo » 
lo stabilisce da. sola la direzio­
ne, e che è un «passo» fati­
coso, che più è veloce più porta 
ricchezza al padrone e minore 
salario a loro in proporzione 
al ' maggior numero di scarpe 
prodotte. • ... „.. 

' La illusione del monopolio 
apportatore di benessere è cosi 
caduta. - Parecchie di queste 
operaie, alcune anche di 15-16 
anni hanno preso la via del­
l'ospedale perchè diventate ane­
miche o sono state colpite da 
altre malattie causate dall'odore 
della gomma bruciata che è 
terribile e nauseante, fino allo 
svenimento, e consuma loro il 
sangue. • .- v 

In poco tempo una realtà più 
dura si è presentata loro di 
fronte: hanno abbandonato una 
tradizione che era diventata per 
molte di loro comoda consue 
tudine e si sono trovate di fron 
te alla civiltà dei consumi, al 

meccanismo travolgente, alla 
automazione che hanno squas­
sato la loro personalità incipien­
te. Pochissime però hanno ab­
bandonato la fabbrica. La stra­
grande maggioranza delle ra­
gazze tuttavia ha preferito con­
tinuare a lavorare, pur consa­
pevoli che ai vecchi problemi 
domestici si aggiungono ora 
quelli nuovi che il monopolio 
ha portato con sé nella loro 
piccola comunità di un piccolo 
paese di provincia. Due anni 
di vita di fabbrica sono sotto 
certi aspetti ancora pochi, ma 
hanno rappresentato molto fino 
al punto di non sentirsi più se 
stesse. Ma a questo punto è 
maturata in esse la ribellione. 
basata sulla coscienza dei nuovi 
diritti, di quello che contano e 
della forza che unite possono 
far valere. « Gli scioperi di que­
sti giorni ci hanno fatto com­
prendere — mi hanno detto — 
che siamo noi stesse anche se 
diverse e che vogliamo cam­
biare le cose, perchè con noi il 
monopolio deve fare 1 conti». 

Italo Palasciano 
NELLA FOTO: ragazze al la­

voro nella fabbrica «Superga» 
di Triggiano. 

Minaccia di 
licenziamenti alla 

liquigas di Reggio C 
REGGIO CALABRIA, 5. 

Centinaia di lavoratori dipen­
denti dalla Società Liquigas, di 
recente passata al gruppo mo­
nopolistico Esso, rischiano di 
dover fare le spese delle mi­
sure «riorganizzative». 

L'annuncio di numerosi licen­
ziamenti non si è fatto atten­
dere nelle province calabresi 
creando fra i lavoratori interes­
sati una situazione di allarme e 
di precarietà. 

Della grave situazione è già 
stato interessato il governo di 
centro sinistra con una interro­
gazione del compagno onore­
vole Fiumano, il quale facendo 
riferimento alla - precaria nota 
situazione esistente in Calabria, 
laddove le possibilità di occu­
pazione sono del tutto limitate 
o inesistenti » ha chiesto al mi­
nistro del lavoro e della previ­
denza sociale «quali misure si 
riproponga di prendere per evi­
tare che 12 dipendenti della 
azienda in parola a Reggio Ca­
labria ed altri 17 in servizio a 
Catanzaro siano ridotti allo sta­
to di disoccupazione». 
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Procedure • finanziamento 
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Così creare 
la cantina sociale 

L'iniziativa per la costi-
turione di una cantina so­
ciale deve essere precedu­
ta dall'esame preciso delle 
condizioni ambientali e da 
uno studio per stabilire con 
esattezza l'economicità del­
l'impresa. Quindi è neces­
sario accertare localmente 
1'estetenra di un gruppo di 
produttori (mezzadri, col­
tivatori diretti, piccoli pro­
prietari, ecc.) da assicura­
re la piena capacità di la­
vorazione dell'impianto ed 
a costì economici. 

Eseguito lo studio sud­
detto un apposito comitato 
promotore composto da cle­
menti qualificati delle zone 
interessate programmerà una 
serie di riunioni con • lo 
scopo di: ' 

— illustrare le finalità, le 
funzioni ed i vantaggi di 
una cantina sociale; 

— raccogliere le adesioni 
dei singoli produttori con la 
indicazione del quantitativo 
medio di prodotto conferì. 
bile; 

- - Impegno per il versa-
mento successivo di determi­
nate quote sociali; 

— illustrazione del siste­
ma dì finanziamento e quin­
di precisazione della parte 
di spesa che dovrà essere 
coperta dalle quote sociali. 

Sulla base delle esperienze 
tratte dal lavoro suddetto si 
potrà passare alia decisione . 
o meno della costituzione 

, della cantina sociale. In ca­
so la indicazione risulti po­
sitiva occorre provvedere, a ': 
mezzo di apposito atto no­
tarile, alla costituzione le­
gale della cooperativa (per 
la costituzione della coope­
rativa occorre portare pres­
so il notaio un arnppa iìi . 
aderenti non inferiore a no­
ve ed avere già pronto lo 
statuto ed una lista di nomi 
sui quali puntare per la for-

. mozione del Consiglio di am­
ministrazione e del Collegio 
sindacale ed eventualmente 
dei probiviri). 

Allo scopo di dare un'idea 
dello sforzo finanziario che 
deve essere richiesto al soci 
per la costituzione e l'im­
pianto di una cantina sociale 
facciamo un esempio. 

Il costo complessivo di un 
moderno e razionale impian­
to ("terreno, fabbricato, mac­
chinario e attrezzature va­
rie) della capacità di 20.000 
quintali di uva si può valu­
tare intorno alle 5.000 lire a 
quintale, quindi intorno ai 
100 milioni. 

Prendendo per base la ci-
. fra indicativa di 100 milio­

ni per un impianto che do- ' 
' vrà trasformare annualmente 

20.000 quintali di uva i soci 
dovrebbero sottoscrivere una 

. quota sociale proporzionale 
di; L. 100 milioni: q.li 20 
mila — L. 5.000 a q.le di 
uva che conferiranno, ti so­

cio quindi * che conferirà 
q.li 30 di uva dovrà sotto­
scrivere una quota di L. 150 
mila (fino ad un massimo •• 
di 250.000 lire). 

Tenendo presente però che 
la cantina sociale porrà go- . 
dere di certe agevolazioni 
creditizie e finanziarie in 
base al * Piano Verde » e 
cioè contributi e mutuo, lai.. 
quota sociale che opnl socio . 
dovrà versare si avrà dal 
seguente conteggio: 
Costo comples­
sivo della can­
tina . . . . . L. 100.000.000 
Contributo del . • < -
* Piano Verde » L. 50.000.000 

L. 50.000.000 
che divise per 20.000 q.li dan­
no una quota di L. 2.500 al 
quintale. Le provvidenze di 
legge consistono in un con-
tributo a fondo perduto che 

'. può raggiungere il 50 per 
cento ed un mutuo nella mi­
sura equivalente alla dìffe-

' rema fra la spesa ammessa 
ed il contributo ottenuto. Il 

' mutuo godrà dell'intervento 
dello Stato nel pagamento 

. degli interessi (a carico del­
la cantina il 2.50*0) e potrà 
avere la durata dì anni 15 

, (può essere elevata anche a 
20 anni). -

Il versamento delle quote 
sociali, che dovranno essere 
stabilite come sopra accen-

; nato, potrà essere effettuato 
in rate annuali da stabilirsi 
tenendo conto degli impegni 
assunti dalla cooperativa per 
i pagamenti al costruttore, 
ai fornitori macchinario, al­
la banca per ratei mutui, ecc. 

Per non avere sorprese e 
quindi perché la gestióne' 
della impresa porti realmen­
te benificio ai soci è da te­
nere presente quanto segue 
come princìpi basilari: 

— tutte le spese per im. ' 
mobilizzazioni (terreno, fab­
bricato, macchinari, ecc.) che 
rimarranno scoperte dalle 
agevolazioni creditizie dì cui 
sopra, devono essere coperte 
dai soci con le quote sociali; 

— che le quantità di olive 
che verranno conferite dai 
soci devono coprire intera- • 
mente la capacità lavorativa • 
dell'impianto; 

— che esìsta una direzione 
capace ed adeguata in modo 
che tutto e specialmente la 
parte tecnica funzioni rego­
larmente; 

— contabilità aggiornata 
in modo che il Consiglio di 
amministrazione possa se-

. • guire giorno per giorno la ! 
rifa dell'azienda ed_ evitare 
non' gradite sorprése alla ' 
chiusura della gestione; • ' 

— pesfione a costì e rica- ;'; 
vi: il bilancio deve chiudere , 
in pareggio in quanto i soci 
sono tenuti a pagare il pu- ' 
ro costo del servizio e cioè 
spese di lavorazione e gene­
rali. 

Prezzi e mercati 
OLIO D 'OL IVA 

LUCCA — Olio di oliva 
extra vergine (al q.le fr. prodi 
76-80 mila, rettificato (fr. gr.) 
55-56.000. 

SIENA — Olio di oliva extra 
vergine con acid. mass. 1% (al 

; kg.) 760-790: olio sopraffino 
vergine di oliva 710 - 750 (ac. 
mass. 1.50% ): olio fino vergine 
di Oliva con acid. mass. 3% 
620-640. 

MONTEVARCHI — Al kg. 
f.co prod.: oli di oliva finissi­
mi. prod. Alto Valdarno (extra 
verg.), ac. mass. 1% 800, id. 
prod. collina locale 780. 

CECINA — Al q.le franco 
prod.: oli di oliva, ac mass. 
1% (extra verg.) 68-71.000. id. 
1.50% (sopraff. verg.) 63-67.000, 
ld. 4% (verg.) 52-56.000. 

FOGGIA — Olio di oliva: 
extra vergine (ac. mass, lsé) 

68 - 72.000, sopraffino vergine 
(ac. mass. 1.5%) 64-68.000. fino 
vergine (ac. mass. 4%) 50-53 
mila, lampante (ac. base 3-5 
per cento) 45-49.000. 

BRINDISI — Olio extra ver. 
gine d'oliva ac. 1% (al kg.) 
690-720. sopraffino 1.5% 650-
630. fino verg. ac. 3*^ 620-640. 
vergine 540-570. di sansa ret­
tificato 465. 

CATANZARO • — Al • q.le 
prov. varie zone calabresi, f.co 
mag. commer. gross. o stab. 
ind. Calabria, esclusi eventua­
li dazi esport., prow. ed IGE: 
olio di oliva extra vergine, ac. 
mass. gr. 1% 63.000, sopraffino 
vergine ac. gr. 1.50% 51.000. fi. 
no vergine, ac. mass. gr. 2% 
56.000, comune, a c mass. gr. 
3% 52.000. lampante, a c base 
5-8% 47.000. rettificato A 57 
mila, rettificato B 45.000. 

« » 

La raccolta meccanica 
delle olive è alle pr ime ap­
plicazioni. Intanto, qualcu­
no ha pensato a l modo di 
rendere più produttiva la 
raccolta manuale sulle pian­
te : tono nati cosi i - bru-
catori ». Ve ne mostriamo 
due esemplar i : in «Ito quel­
lo prodotto da M I R O (Cer­
vino - Caserta) che ha 'una 
semplice Impugnatura e 
una - morsa regolabile; In 

basso un raccoglitore a l ­
l'opera col - brucature Bet­
ti », prodotto da una ditta 
di Foligno, che è una mac­
china più complessa: è 
azionata da motore elettri­
co 12-24 volta, al imentabl l t 
con - batterie di accumula­
tori o da ' gruppo elettro­
geno. I l peso 'è di kg. 2,5. 
Si dice sostituisca 4-5 perso­
ne e viene definito « l'elet­
trodomestico dell 'agricol­
tura >. 

P R E F E R I T E I L % 

Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei tipi: Torrone alla mandorla -Torrone alla mandorla in cioccolato Caffarel - Torcaffò in cioccolato 
Caffarel - Torrone tenero al cioccolato - Torrone tenero al frutto in tre gusti: arancio, caffè, cedro FALCONARA M. (Ancona) 

LO TROVERETE 
NELLE MIGLIORI 
PASTICCERIE 
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